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Corriere del V eneto 9 agosto 2009

Consorzio Medio Brenta 

La Regione blocca i soldi «Lavori a rischio» 

MIRANO — Lunga 70 metri, larga due. Sono le
misure della condotta che il Consorzio Sini stra
Medio Brenta sta installando in questi gior ni
sotto il Taglio di Mirano nell’ambito delle opere di
messa in sicurezza idraulica della Ri viera del
Brenta. Senza bloccare il traffico, nel territorio al
confine fra i Comuni di Mira e Mi rano, gli operai
sono al lavoro in quella che si annuncia come la
fase più delicata dell’intero intervento: spingere
l'enorme manufatto sotto il corso d'acqua attra-
verso dei martinetti, co me è stato fatto qualche
mese fa per la realizza zione di una galleria del
Passante a Vetrego.

L’intervento fa parte di un più vasto com plesso
di lavori per l’allargamento e la rinatura lizzazio-
ne dell’asta principale del Pionca nei co muni di
Mira, Dolo, Pianiga e Mirano, per un importo
complessivo di oltre 6 milioni di euro. I lavori
dovrebbero essere portati a termine nel giugno
del 2010, ma c’è il rischio che tutto si fermi. A
lanciare l’allarme è il presidente del Consorzio,
Daniele Toniolo: «Rischiamo di do ver interrom-
pere i lavori in corso e non far par tire quelli pro-
grammati», dice. Una delibera della giunta
regionale infatti, prendendo atto della criticità
della dotazione di cassa per quan to riguarda il
capitolo per la «Salvaguardia di Venezia e della
sua Laguna», annuncia che non è possibile
pagare le quote programmate per quest’anno.
«Questa situazione può comporta re l’interruzio-
ne dei lavori già in corso — spie ga Toniolo — e
la mancata attuazione di quelli futuri: l’importo
dei crediti già richiesti per far fronte alle liquida-
zioni dovute e previste nei contratti d’appalto in
corso e per indennizzare gli espropri ammonta
ad oltre due milioni di euro, e l’anticipazione
anche di una parte di queste somme è insoste-
nibile rispetto alle mo deste risorse del bilancio
consorziale».

Secondo Toniolo c’è il rischio che tutto il la voro
programmato per la messa in sicurezza del ter-
ritorio dal punto di vista idraulico venga sospe-
so, vanificando quanto già fatto. «Con conse-
guenze purtroppo immaginabili». 

P.V
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MIRA È stato installato in questi giorni un mega condotto che punta ad allargare l’alveo del cana-
le incrementando la capacità complessiva dell’invaso del Pionca

Un tubo salverà Riviera e Miranese dagli allagamenti

Mira
Installato in questi giorni il tubo del diametro

di oltre 2 metri che potrebbe salvare Riviera e
Miranese dagli improvvisi allagamenti di scanti-
nati, garage e abitazioni. Sono pochi gli auto-
mobilisti che in questi giorni, passando lungo via
Miranese tra Mirano e Mira, si sono accorti che
in realtà stavano transitando lungo una galleria
provvisoria, durante la fase, forse la più delica-
ta, dei lavori per l’allargamento e relativa rinatu-
ralizzazione del canale Pionca, a monte del
sifone sotto il Taglio di Mirano (nei comuni di
Mira, Dolo, Pianiga e Mirano) e che prevede
appunto il raddoppio della botte a sifone sul
Taglio risalente al 1600. Un intervento chiave
operato dal Consorzio di Bonifica Sinistra Medio
Brenta per la messa in sicurezza idraulica di una
vasta zona della Riviera del Brenta e del
Miranese.

«Con una macchina spingitubo», spiega
l'ing. Alvise Carretta, direttore del Consorzio di
Bonifica, «viene infisso sotto il Taglio di Mirano,
in corrispondenza dello scolo Pionca, una nuova
condotta, dal diametro di 2.20 metri e dalla lun-
ghezza di 70 metri. Il manufatto viene spinto
grazie a dei martinetti, con un meccanismo ana-
logo a quello che, qualche mese fa, aveva per-
messo la costruzione di una galleria del
Passante di Mestre a Vetrego». Grazie a questo
sistema – affidato alla ditta vincitrice dell'appal-
to, la Comisa di Modena - è stato possibile non
interrompere il traffico automobilistico lungo la
provinciale che corre sull’argine sinistro tra
Mirano e Mira. Così che gli automobilisti di pas-
saggio quasi non si sono neppure accorti dei
lavori di alta specializzazione che si stanno
effettuando in questi giorni sotto il sedime stra-
dale.

L'intervento di posa in opera del tubo sulla
bocca a sifone e più in generale dell'allarga-
mento e della rinaturalizzazione dell'asta princi-
pale del Pionca nei comuni di Mira, Dolo,
Pianiga e Mirano, prevede un importo comples-
sivo di oltre 6 milioni di euro. L'obiettivo del pro-
getto è quello di allargare l’alveo del canale
incrementando la capacità complessiva di inva-
so del Pionca, dotando l'asta principale di gran-
di aree golenali adeguatamente naturalizzate,
sia per favorire i necessari processi fitobiodepu-
rativi che per il contenimento delle piene, al fine

di immagazzinare temporaneamente importanti
volumi di acqua e ridurre così eventuali allaga-
menti. L’intervento coinvolge 7mila ettari di ter-
reno 265 dei quali in zona agricola e 125 ettari
di aree urbane. Per l’avvio dei cantieri sono stati
avviati circa 700 espropri di terreni.

Luisa Giantin
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TONIOLO (Presidente del consorzio)

«Ma rischia di fermarsi tutto
per mancanza di risorse»

Mira
(l.g.) A rischio per mancanza di risorse i lavo-

ri sul canale Pionca che garantirebbe ai comuni
di Mira, Dolo, Pianiga e Mirano di ridurre note-
volmente il rischio allagamenti. L’allarme arriva
dal presidente del Consorzio Daniele Toniolo
che sottolinea come le risorse necessarie per
l’opera da oltre 6 milioni di euro finanziati in
parte della Regione con i fondi per il disinquina-
mento della laguna e in parte come opera com-
pensativa al Passante rischiano di non arrivare
con relativa sospensione dei cantieri. «La
preoccupazione – denuncia Toniolo - è di dover
interrompere i lavori in corso e non far partire
quelli programmati». Una delibera della Giunta
Regionale infatti, prendendo atto della criticità
della dotazione di cassa per la “Salvaguardia di
Venezia e della sua Laguna”, annuncia che
«non è possibile dar corso alla liquidazione dei
pagamenti relativi all'attuazione di una quota
rilevante degli interventi programmati per l'anno
in corso». Con gravi conseguenze.
«L'interruzione dei lavori già in corso – spiega
Toniolo – e la mancata attuazione di quelli futu-
ri. L'importo dei crediti già richiesti per i contrat-
ti d'appalto in corso e per indennizzare gli espro-
pri ammonta ad oltre due milioni di euro, e l'an-
ticipazione anche di una parte di queste somme
è insostenibile rispetto alle modeste risorse del
bilancio consorziale. Il rischio è che il lavoro per
la messa in sicurezza del territorio dal punto di
vista idraulico venga sospeso».
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Sicurezza idraulica, finanziamenti a rischio

Mirano. Allarme del direttore del consorzio. Un monolite sotto il Taglio

MIRANO. Un nuovo monolite, anche se in for-
mato mignon, come quello spinto a Vetrego per
il Passante. Solo che questa volta nella galleria
ci passerà un canale. E’ quanto si sta realizzan-
do lungo il Taglio (foto) , tra Mirano e Mira, dove
è entrata nel vivo in questi giorni l’operazione di
raddoppio della botte a sifone in corrispondenza
dello scolo Pionca. Si tratta della fase più deli-
cata e spettacolare dei lavori, che serviranno
alla messa in sicurezza idraulica di una vasta
zona di Riviera e Miranese. Una grande mac-
china «spingitubo» sta inserendo sotto il Taglio
una condotta del diametro di 2,20 metri e lunga
70. «Il manufatto - spiega Alvise Carretta, diret-
tore del consorzio di bonifica Sinistra Medio
Brenta - viene spinto grazie a dei martinetti, con
un meccanismo analogo a quello che qualche
mese fa aveva permesso la costruzione di una
galleria del Passante a Vetrego». Un sistema
grazie al quale i tecnici della ditta Comisa di
Modena, incaricati dei lavori, hanno potuto evi-
tare di interrompere il traffico lungo la provincia-
le sull’argine sinistro del canale. L’intervento fa
parte di un più vasto complesso di lavori per l’al-
largamento e la rinaturalizzazione del Pionca a
Mira, Dolo, Pianiga e Mirano, per un importo di
oltre 6 milioni di euro. Ma è proprio sul capitolo
finanziamenti che il consorzio lancia l’allarme.
«Rischiamo di dover interrompere i lavori in
corso e non far partire quelli programmati» -
spiega il presidente Daniele Toniolo. «Una situa-
zione - spiega Toniolo - che potrebbe comporta-
re l’interruzione dei lavori in corso e il mancato
avvio di quelli futuri: l’importo dei crediti già
richiesti per far fronte alle liquidazioni nei con-
tratti d’appalto e per indennizzare gli espropri
ammonta a oltre 2 milioni di euro e l’anticipazio-
ne anche di una parte di queste somme è inso-
stenibile rispetto alle risorse del nostro bilancio.
C’è il rischio - conclude Toniolo - che tutto il lavo-
ro di messa in sicurezza idraulica del territorio
venga sospeso».
(Filippo De Gaspari)
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SCORZÈ Col sopralluogo in via Capitellon, il presidente del consorzio Dese Sile ha presentato i lavori
realizzati per il Piano di disinquinamento della Laguna di Venezia 

Rio San Martino, sicurezza idraulica e acque più pulite

Scorzè
Lavori che garantiscono un incremento della

capacità di invaso della rete idrica pari a 185mila
metri cubi d’acqua e che ridurranno annualmen-
te le masse nutrienti nella laguna di Venezia pari
a 27,41 tonnellate di azoto e 1,47 di fosforo. Un
progetto non solo di carattere ambientale ma
che permette di contenere le piene all’interno
degli alvei dei fiumi e che elimina i fenomeni di
allagamento.

Il completamento dei lavori del progetto è
stato illustrato ieri mattina a Rio San Martino dal
Consorzio di Bonifica Dese Sile che ha esegui-
to la ristrutturazione della rete idraulica dell’area
centrale e del medio corso dei fiumi Dese e Zero
nel comune di Scorzè per una spesa finanziaria
complessiva di 4 milioni 631mila euro.
L’intervento fa parte del piano per la prevenzio-
ne dell’inquinamento e il risanamento delle
acque del bacino idrografico immediatamente
sversante nella Laguna di Venezia, piano diret-
tore 2000 della Regione Veneto. «Un lavoro non
facile», come ha spiegato alla fine della mattina-
ta il presidente uscente Paolo Dalla Vecchia,
«completato grazie al lavoro di equipe dell’inte-
ro Consorzio, vero e proprio presidio del territo-
rio, per ripristinare l’azione delle attività primarie,
vedi l’agricoltura, e per rispondere ai problemi
idraulici che affliggevano la zona di Rio San
Martino». Molto più facile sarebbe stato, ha sot-
tolineato Dalla Vecchia, costruire un condominio
che non far capire alla gente che l’unico modo
per evitare le criticità idrauliche e i fenomeni di
allagamento è quello di creare delle aree di
laminazione definite anche wetland in inglese,
ovvero degli invasi con specie arboree e arbu-
stive e aree golenali alberate per filtrare l’acqua
ed evitare le esondazioni dei fiumi.

L’ingegnere Claudio Bendoricchio ha così
spiegato sul posto come sono avvenuti gli inter-
venti nei pressi della via Capitellon e in via
Onaro in corrispondenza del civico 57. Interventi
dal rilevante aspetto naturalistico e paesaggisti-
co e che producono una considerevole riduzio-
ne delle sostanze inquinanti, risolvendo nel con-
tempo i problemi idraulici della zona. Presenti
all’incontro il direttivo e i consiglieri del
Consorzio, l’assessore all’ambiente di Scorzè
Angelo Michielan, il presidente della Pro Loco di
Scorzè Lorenzo Michielan, Mario Pastrello del

direttivo del Consorzio e il vice presidente Mario
Quaresimin. Al termine del sopralluogo è avve-
nuta anche la presentazione del volume “Dese,
Sile e fiumi veneti”, una raccolta di incisioni del-
l’artista Gianni Trevisan, presente all’incontro.

Renzo Favaretto
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«La Regione ha t agliato i fondi per la sicurezza idraulica»

MIRA. Il sindaco Michele Carpinetti e l’assesso-
re Maurizio Barberini sono concordi: il taglio dei
fondi per le opere di sicurezza idraulica da parte
della Regione Veneto rischia di far andare sot-
t’acqua mezzo comune. L’allarme è stato lancia-
to dal direttore del consorzio di Bonifica Medio
Brenta, e confermato dal Commissario per gli
allagamenti Mariano Carraro. Dopo i primi inter-
venti, seguiti agli allagamenti del 2007 e 2008, il
rinvio di quelli programmati per l’Idrovia e lo
scavo di Soresina e Finarda rischia di esporre il
territorio di Oriago e Piazza Vecchia a nuovi
allagamenti. «Il taglio dei fondi - spiegano
Barberini e Carpinetti - mette in crisi un sistema
che già si presenta allarmante. Senza gli inter-
venti programmati si rischia di esporre il territo-
rio a nuovi allagamenti. Ci vuole la botte a sifo-
ne sotto l’Idrovia e lo scavo dei canali Soresina
e Finarda». Barberini rincara la dose contro la
Regione. «In una zona toccata da forti allaga-
menti - spiega - dove il sistema fognario è anco-
ra misto, inserito in un bacino scolante che arri-
va a raccogliere le acque reflue di una porzione
molto più ampia dai territori vicini, è indispensa-
bile che gli interventi ritenuti urgenti, vengano
realizzati, per dare garanzie di sicurezza ai cit-
tadini». (a.ab.) 
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